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Brian Lynch
Il mood dei cinque

Remo Anzovino

GLI ALTRI
DISCHI

Lynchèuntrombettistadallatecnicasfavil-

lante che si è avvicinato da tempo all’afro

cubanjazz(«inventato»daDizzyGillespiee

ChanoPozo),diventandoneunodeimiglio-

ri interpreti. Lo riprova questo cd pieno di

musicaesuberante,tesaetecnicamentemi-

rabile che recuperadal bolero, a cui èdedi-

cato, qualche venatura dimelanconia.A.G.

Bolero afro-cubano

Fresu,Tracanna,Cipelli,Zanchi,Fioravan-

ti:ormai laformazionedelquintetto,stabi-

leda26anni, è saputaamemoriadaogni

appassionato di jazz. Questo doppio al-

bumnon smentisce la sua bravura. Sono

balladaffrontateconmoodposatoerilas-

sato, grande pathos e una costante vena

melanconica.A.G.

Musica

L
’unico pianista jazz, fra
quelli mainstream ten-
denti al «romantico»,
che oggi può essere
messo alla pari, sia per
intensità poetica che

per popolarità, a Keith Jarrett, è
Brad Mehldau. Ultimamente Mehl-
dau si è pure misurato, come da tem-
po Jarrett, sul terreno della composi-
zione sinfonica; per esempio, colla-
borando con l’Orchestre National
d'Île de France e con il mezzo-sopra-
no Anne Sofie von Otter. Di recente
ci ha riprovato col doppio album Hi-
ghway Rider, prodotto per la None-
such da Jon Brion, in cui presenta
una ricca e densa suite di sua compo-
sizione per gruppo jazz e orchestra
sinfonica diretta da Dan Coleman: il
gruppo niente altro è che il trio con-
sueto di Mehldau (che suona oltre il
piano anche il pump organ, cioè un
organo da chiesa di piccole dimen-
sioni ad ancia, il synthesizer e le
campane) con il contrabbassista Lar-
ry Grenadier e il batterista Jeff Bal-
lard, a cui si sono aggiunti l’altro bat-
terista Matt Chamberlain (che effet-
tua insoliti tempi dalla parvenza jun-
gle, se non addirittura drum’n’bass)
e il sassofonista, soprano e tenore,
Joshua Redman. Si tratta di un con-
cept album con musica a program-
ma: è importante saperlo per me-
glio intendere la proposta artistica
di Mehldau che, a chi gli chiede se si
ispiri a disegni logici e matematici
per costruire i suoi assolo perfetti,
risponde che questi derivano invece

da una ispirazione di carattere narra-
tivo, perché per lui i brani musicali, al
pari dei film o degli stessi romanzi,
rendono la propria struttura geome-
trica proprio quando riescono a rac-
contare una storia. E Highway Rider è
la colonna sonora della storia di un
viaggiatore (l’autore medesimo, no-
vello e moderno Odisseo) che parte
da casa e dopo vario peregrinare vi fa
ritorno: quindici tappe che attraversa-
no diversi luoghi suscitando diversi
umori e ispirando altrettanto diverse
«partiture musicali».

TORMENTATO & MIRABOLANTE

Mehldau non congegna le parti orche-
strali come mero tappeto sonoro di so-
stegno ai solisti, tanto meno le adatta
stilisticamente al proprio appassiona-
to e lirico pianismo. Al contrario, le
varie sezioni strumentali (solistica,
ritmica e sinfonica) contribuiscono
pariteticamente (sebbene cronologi-
camente diversificate per inflessioni,
coloriture e dinamiche) alla costruzio-
ne dell’insieme, che proprio per una
voluta disomogeneità stilistica crea
tensione e suscita fascino.

L’esecuzione vede il pianismo tor-
mentato e malinconico di Mehldau
trovare proprie inedite strade espres-
sive con idee in continua trasforma-
zione mentre la turbolenta e vibrante
parte orchestrale procede a strati so-
vrapposti e paralleli fra ambiguità dei
centri tonali, alternanza dei modi mi-
nori e maggiori, figure ritmiche dispa-
ri in ostinato, riprendendo la scrittura
tardo-romantica di Richard Strauss,
attualizzata con quelle di Charles
Ives, Aaron Copland, Leonard Bern-
stein e del Claus Ogerman di Citysca-
pe con Michael Brecker. Il tutto è con-
vogliato in un ampio fiume che scen-
de lento e limaccioso con gran tumul-
to di acque, anche di correnti sotterra-
nee, periodicamente rigogliando in
improvvise anse di tregua.●

È musica pop raffinata con influssi etnici e

(nelle improvvisazioni dei vari Ferra, Bear-

zatti, Aquino eMirabassi) jazz. Sembra una

colonnasonora,diquellepiùsuggestiveed

indovinate (infatti Anzovino lavora per la

pubblicitàeilcinema),cheprocedepienadi

sfumature, passando dalle più impalpabili

nuanceaipieniorchestraliallaNyman.A.G.

Impalpabili nuance
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